
Francia – Penisola del COTENTIN

Durata del viaggio:02/07/06 – 29/07/06
Equipaggio            : Aura,Gabriele,.Jerri (il cane),Alice (la gatta) 
Mezzo                    :Semintegrale Proiet 400 Aiesistem
Km percorsi            :4000
Difficoltà                 :nessuna

Questo viaggio era stato programmato includendo anche Belgio e Lussemburgo, ma la penisola del 
Cotentin ci ha talmente presi che abbiamo deciso di trascorrervi tutto il mese di ferie. In questo 
diario di bordo darò non le date, bensì le tappe fatte. E’ stato un periodo di assoluto riposo, in 
luoghi molto belli, senza affollamenti di camper (ai quali siamo un po’ allergici), a contatto con la 
natura e con l’oceano in particolare e soprattutto con la grande disponibilità verso il turismo 
itinerante di quel grande Paese che è la Francia.
Ho trovato accanto ai supermercati Champion  i relais che con 2 euro permettevano il carico 
dell’acqua e lo scarico di grige e nere,ma ci sono in giro molte aree attrezzate. Consiglio di 
stampare quelli della zona interessata dal sito www.camperavventure.it.
Soste sempre in libertà, ma volendo sono molti i campeggi comunali e non.
Il nostro camper è contenuto (5.80 mt. ) e quindi ci siamo divertiti nel percorrere gran parte delle 
deviazioni ( un po’ strette per la verità ) con indicazioni verso le spiagge.
Dunque camper e oceano con le sue alte e basse maree, spettacolo visto e rivisto, ma sempre 
meraviglioso, il “respiro” ( così mi piace definirlo ) delle onde che salgono e il dolce suono dei 
sassolini che si portano dietro nel ritorno.
Addormentarsi la sera con questa musica era emozionante e rasserenante nello stesso tempo.
Poi le lunghe camminate sulle spiagge accompagnate dai versi dei gabbiani e , perché no, era 
piacevole anche il vento che accompagnava a volte le nostre serate mentre dall’interno del camper 
tenevamo d’occhio i vari fari nell’attesa di vederli accesi.
Dolcissimi i paesini attraversati, con le case in sassi, adorni di fiori posti ovunque con un’arte e un 
gusto tipicamente francesi.
Naturalmente abbiamo gustato anche la cucina: cozze, ostriche, pesce in generale e dolci.

1- Villafranca di Verona/Moncenisio
      Questo passo è l’ideale come prima sosta vicino al Bar Cenisio o più avanti verso il lago.

http://www.camperavventure.it/


2- Moncenisio/Avallon

Ho scelto questa località come seconda sosta,ma offre poco spazio. Noi abbiamo dormito in una via 
laterale davanti ad una scuola chiusa.

                                                               Avallon

     

3-Avallon/Evreux

      Dormito in un parcheggio senza problemi.

4-Evreux-Caen-Coutances-Blainville

      Dormito a Blainville lungo la costa.Da vedere il Duomo di Coutances.

                                                   Duomo di Coutances



5-Blainville-Carteret

      Durante il tragitto visita all’abbazia di Lessay.A Carteret sosta di più giorni nel parcheggio dopo 
il porto. Consiglio di gustare le cozze al ristorante lì vicino “La Cale Marine-Carteret”, passeggiate 
al faro e in paese. Vicino a Barneville Carteret al supermercato Champion si trova il relais per 
carico e scarico.

                                                                                               
  Abbazia di Lessay                               Interno Abbazia      

                                                       

Immagini della spiaggia di Carteret: alta e bassa marea

6-Ansa di Sciotot

     Molto bella e con vari punti di sosta. Noi ci siamo fermati a Le Rozel.

                                Ansa di Sciotot



7-Ansa de Vauville

      Sito da gustarsi con calma per godere dei panorami.Sostato a Dielette.

                  Ansa de vauville

8-Biville

       Visita delle dune percorrendo una strada un po’ stretta ma fattibile.Possibilità di sosta anche 
notturna nel parcheggio alla fine della strada. La spiaggia qui è molto lunga ed inoltre è interessante 
camminare su queste particolari dune.

        spiaggia di Biville                                                         dune di Biville

9-Nez de Joburg e Cap de La Hague
       Varie occasioni di sosta e panorama molto bello dal Capo, al quale non si può arrivare in 
camper. Un po’ prima si trova un parcheggio con sosta anche notturna.

         Nez  de Joburg                                                                Cap de La Hague 



10-Omonville la Petit

       Visita alla casa di Prèvert e del paese.All’uscita da Omonville, proseguendo lungo la costa, 
consiglio la prima deviazione a sinistra per la plage.Si giunge ad un piacevolissimo sito sull’oceano 
che invita ad una lunga sosta.Faccio presente che nel paese non vi è nemmeno una rivendita di pane 
quindi è meglio avere la scorta.

                                              Omonville la Petit

                                     bassa  marea

11-Omonville la Rague
        Camper Service dietro al camping e parcheggio al porto.

12-Cherbourg-Point de Barfleur
         Dopo tanta tranquillità Cherbourg per noi era già caotica e quindi ci siamo diretti a Gatteville 
le Phare dove abbiamo dormito lungo il mare.
                                                                      
                                                                      



         Gatteville le Phare                                            St. Vaast la Houge

13-St Vaast la Houge 
          Paese delle ostriche. Si sosta anche al porto, ma vicino si trova un area attrezzata.

14-Utah Beach
         Questa parte del Cotentin è naturalmente più frequentata e più turistica.Si visitano i 
monumenti e i musei riguardanti lo sbarco del D.DAY. Dormito a Pointe du Hoc.

        Pointe du Hoc



15-Omaha Beach 
         Lungo la costa si sosta sui larghi marciapiedi. Dormito A Port en Bessin dove è sconsigliabile 
(la domenica proibito) andare al porto con il camper.Poco prima c’è un parcheggio per camper, 
piccolo ma è l’unico punto di sosta.

16-Golden Beach-Juno Beach
         Arriviamo fino ad Ouistreham dove si può dormire al porto oppure arrivare alla parte opposta 
passando per Benouville. Tramite un ponte pedonale si arriva in poco tempo in città.

Il mese di ferie è terminato e ci accingiamo a tornare a casa,riposati e certamente più ricchi 
dentro,ricchi di sensazioni,di immagini,di suoni ed anche di meravigliosi silenzi. Ancora una volta 
ci sentiamo di ringraziare questo bellissimo Paese che già ci ha ospitati altre volte e del quale non ci 
dimenticheremo certo la grande ospitalità.         

                                                                                


